
Il Consiglio direttivo della Società Geografica Italiana si è riunito venerdì 17 maggio 2024, solo in 
modalità on-line, alle ore 15:00, per deliberare sul seguente: 

o.d.g. 
1) Comunicazioni; 
2) Approvazione del nuovo Regolamento della SGI; 
3) Definizione delle deleghe a consiglieri e soci; 

4) Definizione di eventuali gettoni di presenza per i Consiglieri non residenti; 

5) Proposte di cooptazione di consiglieri;  

6) Onorificenze sociali; 

7) Pubblicazioni sociali e relative commissioni editoriali; 

8) Ammissione nuovi soci; 

9) Varie ed eventuali. 

Sono collegati da remoto: il presidente Claudio Cerreti, la vicepresidente Margherita Azzari, il 

vicepresidente Massimiliano Tabusi; i consiglieri: Valentina E. Albanese, Roberto Bianchini, Sara Carallo, 

Marina Fuschi, Marco Maggioli, Nadia Matarazzo, Antonella Rinella, Luca Ruggiero, Giovanni Sistu; i 

componenti dell’Organo di controllo: Fabrizio Ferrari (presidente), Barbara Grugnale e Gianfederico 

Pietrantoni; la segretaria generale Rossella Belluso; la vicesegretaria generale Silvia Stecconi; in 

rappresentanza del Ministero della Cultura, Fiorella Ivone. 

Risultano assenti giustificati: i consiglieri Gianluca Casagrande; in rappresentanza del Ministero 

dell’Economia e Finanza, Luca Moretti e, in rappresentanza del Ministero della Difesa, il capitano di 

fregata Massimo Tozzi. 

Funge da verbalizzante la segretaria generale R. Belluso. 

Il presidente, constatato il numero legale, alle ore 15:01 apre la seduta di Consiglio ringraziando i 

consiglieri per la presenza. 

Al punto 1 dell’odg, il presidente comunica che è stato presentato dal consigliere L. Ruggiero e 

da Daniele Pasqualetti, già membro dell’ufficio sociale, il progetto Transits du sense et régénération urbaine pour 

une nouvelle narrativé de l’espace citoyen et touristique -trans - urbaine nell’ambito del Programma Interreg VI – A 

Next Italia-Tunisia, con ente capofila l’Università di Catania, di cui si dovranno aspettare gli esiti. Riferisce 

che il vicepresidente M. Tabusi ha predisposto uno schema, caricato sul drive, con tutti gli eventi che si 

svolgono in SGI fino alla fine dell’anno, tenuto in costante aggiornamento dalla segretaria generale, nel 

quale, i consiglieri potranno inserire le proprie disponibilità di partecipazione ai vari eventi. 

Il presidente legge l’elenco dei gratuiti patrocini richiesti e concessi: al dott. Lorenzo Merlo (della 

Victoryproject.net) per il volume in preparazione sul viaggio in Mongolia; al prof. Angelo Turco per un 

Seminario permanente (Semper) dal titolo Pensare lo spazio come geografia. Un Seminario permanente su 

Immanuel Kant nel tricentenario della nascita; alla prof. Carla Masetti per il Convegno Internazionale del 

CISGE (10-11/12/2024); al prof. Riccardo Morri per il 66° Convegno Nazionale dell’AIIG (Foggia, 10-

12/10/2024); alla dott.ssa Laura Cucchia (responsabile gestione operativa Bosco di San Francesco del 

FAI – Fondo per l’Ambiente) per la prima edizione dell’evento Letteratura di Viaggio al Femminile (Bosco 

di San Francesco 29/06/2024); al dott. Roberto Lucifero, presidente della Fondazione Opera Lucifero 

ETS, per la commemorazione di Giuseppe Vincenzo Tucci; al Sindaco del Comune di Gioia dei Marsi, 

dott. Gianluca Alfonsi, per il Convegno dal tema Recupero storico valoriale, della civiltà transumante che si  

svolgerà il 1 giugno 2024. 

Al secondo punto dell’odg, il presidente prende in esame gli ulteriori interventi sulla bozza del 

nuovo regolamento, già inviata ai nuovi consiglieri in modo che prendano visione del lavoro fatto fino ad 

ora dal precedente Consiglio: all’art. 9 si è ritenuto opportuno integrare la parte relativa alla nomina del 

socio d’onore e del socio corrispondente specificando i criteri di nomina di queste due figure, non presenti 

nel vecchio regolamento. I soci d’onore sono scelti, di norma, fra personalità che abbiano particolari 

meriti nell’ambito degli studi geografici; i soci corrispondenti sono scelti, di norma, fra personalità che 

abbiano coltivato studi geografici o di ambiti affini e intrattenuto con la geografia italiana significative 



relazioni di collaborazione e colleganza; la nomina a Socio d’onore o a Socio corrispondente può essere 

accompagnata dal conferimento di un diploma e di un distintivo apposito. Non essendoci obiezioni alla 

formulazione dell’integrazione dell’art. 9, il presidente la considera approvata. Sono stati leggermente 

modificati gli articoli relativi al sistema elettorale in quanto, dal momento che è stata introdotta la 

possibilità del voto telematico (art. 24), l’utilizzo delle schede elettorali è diventato uno dei metodi per 

svolgere le elezioni e non più l’unico, come era nel vecchio regolamento. Non essendoci obiezioni a 

queste modifiche, il presidente passa ad esaminare l’art. 31 in cui, a proposito della costituzione di unità 

di ricerca, gruppi di lavoro o altre entità interne a SGI, viene specificato che esse dovranno rispondere 

del loro operato al Consiglio direttivo e, per la parte finanziaria, saranno soggette alla verifica dell’Organo 

di Controllo (OdC). Viene preso in esame l’art.42 in cui è stato inserito che, allo scopo di programmare 

l’attività dell’ufficio sociale, questo verrà riunito almeno ogni sei mesi, alla presenza del presidente e del 

segretario generale. Su entrambe le integrazioni, non ci sono obiezioni da parte dei consiglieri. All’art. 60, 

vengono menzionati gli archivi sociali (Archivio storico e fotografico) che hanno un regolamento proprio 

rispetto alla biblioteca, che si è ritenuto non necessario riportare per esteso all’interno del regolamento 

generale, a differenza di quello della biblioteca, se non nelle sue norme generali, esposte nell’art.61: il 

motivo è che la biblioteca vanta un numero di accessi degli utenti nettamente superiore rispetto agli archivi 

sociali. I consiglieri approvano la decisione. Infine, all’art. 68, vengono modificate le cifre relative ai 

pagamenti di spese di carattere urgente per le quali non sia intervenuto un atto deliberativo del Consiglio: 

possono essere predisposti dal segretario generale sino a un ammontare di € 5.000,00 (invece che € 10.000 

del vecchio regolamento), informandone preventivamente il presidente; i pagamenti di spese della stessa 

natura, eccedenti il suaccennato limite di € 5.000,00, possono essere autorizzati dal presidente fino al 

limite di € 10.000,00 (invece che di € 50.000 del vecchio regolamento). Inoltre, si definisce che tutte le 

spese di cui al presente articolo saranno comunicate periodicamente al Consiglio direttivo e all’OdC e 

sottoposte alla loro approvazione a ratifica. Il presidente, quindi, pone in votazione l’approvazione del 

regolamento in questa ultima formulazione rivista nella seduta odierna da parte del Consiglio direttivo, in 

attesa della definitiva approvazione da parte dell'Assemblea dei soci da cui potrebbero scaturire eventuali 

ulteriori modifiche. Il Consiglio approva all’unanimità. Il presidente pone anche in approvazione l'entrata 

in vigore provvisoria, ma immediata, del regolamento appena approvato in attesa della ratifica da parte 

dell'Assemblea dei soci per non dover utilizzare ancora il vecchio regolamento fino a novembre. Il 

Consiglio approva all’unanimità. 

Al punto 3 dell’odg, il presidente illustra le varie deleghe attribuite ai consiglieri che, in una 

consultazione precedente la seduta di Consiglio odierna, hanno tutti accettato, e premette che il 

conferimento di una delega comporta solo un’attività di coordinamento e supervisione e non della 

realizzazione pratica di un lavoro, che invece può essere affidata alla segreteria del Sodalizio, all’ufficio 

sociale e, in alcuni casi, a collaboratori del delegato. Alla consigliera V. Albanese è stata riconfermata la 

delega alla gestione dei social media; alla vicepresidente M. Azzari sono state riconfermate le deleghe ai 

rapporti con l’AICI (Associazione delle istituzioni di cultura italiane) e con il Centro universitario europeo 

per i beni culturali di Ravello, oltre alla direzione del Bollettino; al consigliere R. Bianchini è stata 

riconfermata la delega alla cooperazione internazionale e ai progetti europei, a cui si è aggiunta anche 

quella ai rapporti con l’AICS (Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo); alla consigliera B. Brollo 

il presidente ha chiesto di curare i rapporti con i giovani geografi, dando vita ad iniziative e attività che 

possano portare in SGI la loro collaborazione e presenza. La stessa consigliera, inoltre, si è proposta per 

seguire anche il settore della formazione. La consigliera S. Carallo curerà il settore dei viaggi e delle 

escursioni oltre ad occuparsi della costituzione di un gruppo di lavoro sulla rigenerazione delle aree 

interne, già accennato in altre occasioni, su cui si tornerà al punto 9 dell’odg., e di seguire l’iter delle 

richieste che arrivano a SGI, in quanto associazione ambientalista, da parte degli organi di gestione di 

enti, parchi, riserve ecc. per la segnalazione di eventuali suoi rappresentanti all’interno degli stessi organi: 

il Sodalizio ha sempre accondisceso a queste richieste ma è opportuno che ci sia qualcuno che ne segua 

l’esito. Al consigliere G. Casagrande il presidente ha chiesto di curare l’organizzazione degli eventi 



scientifici in sede e di valorizzare l’utilizzo del Chroma key, noto anche come green screen, di SGI, che 

rappresenta una tecnica utilizzata per realizzare effetti di sovrapposizione di due diverse immagini, o due 

diversi video. La consigliera M. Fuschi continuerà a seguire la verifica scientifica dei contenuti del sito 

web mentre al consigliere M. Maggioli è stato chiesto di seguire i premi del Sodalizio che andranno banditi 

ogni anno e in generale le attività di promozione in ambito geografico o extra geografico tra cui anche 

l’iniziativa Geografie in prospettiva che prevede una ripetizione annuale; in aggiunta a ciò gli è stato chiesto 

di seguire la proposta della socia prof.ssa Floriana Galluccio per la creazione di un archivio digitale delle 

produzioni in Geografia dalla seconda metà del Novecento a oggi, proposta già discussa nella precedente 

seduta di Consiglio. Alla consigliera N. Matarazzo il presidente ha chiesto di studiare iniziative che 

riguardino le comunità straniere immigrate più significative di cui SGI possa essere interlocutore. Alla 

consigliera A. Rinella è stata data la delega ai rapporti con enti, associazioni, istituzioni etc. non 

strettamente geografici, tra cui la Fondazione UniVerde, organizzatrice, tra le altre cose, del concorso 

fotografico annuale Obiettivo Terra; mentre al consigliere L. Ruggiero viene riconfermata la delega a seguire 

i progetti di ricerca con il sostegno dell’Ufficio sociale; al consigliere P. Sellari è stato chiesto di seguire le 

iniziative che rientrano nell’ambito della geopolitica e della geoeconomia. Al consigliere G. Sistu si 

riconferma la delega alla presentazione di volumi; al vicepresidente M. Tabusi sono riaffidate le deleghe 

ai rapporti internazionali, e anche alla organizzazione della Notte della Geografia, al coordinamento dei 

fiduciari regionali, a seguire l’iniziativa Geosostenitore/geosostenitrice, al rilancio dell’iniziativa Geovisum 

(GEOgraphic VIsual SUMmaries), un “sistema” di diffusione delle ricerche alla base del quale sono le 

pubblicazioni nella loro forma classica, ovvero quella del testo scritto, inserito però in un contesto più 

ampio che utilizza anche altre modalità, in particolare quella visuale. I brevissimi filmati non avrebbero il 

ruolo di trasmettere i contenuti del lavoro scientifico, ma solo di evocarli per simboli, suoni, immagini e 

parole chiave, con l’intenzione di attivare un interesse in chi si trovasse a visualizzare la breve clip. L’intento 

è favorire non solo una maggiore diffusione dei lavori scientifici di geografia sociale, ma anche agevolare 

i contatti tra potenziali interessati a specifici temi (o aree) e i ricercatori che se ne sono occupati. A O. La 

Greca è riaffidato il compito di curatore della biblioteca e a G. Pietrantoni viene riconfermato l’incarico 

relativo all’area dell’Information Technology and Communication (ITC) e la gestione del sito web in qualità di 

webmaster. A conclusione di questo excursus, il presidente chiede agli interessati se abbiano osservazioni da 

fare in merito e, non essendocene, passa al prossimo punto dell’odg. 

Al punto 4 dell’odg, vengono illustrati i termini della proposta di riconoscere un gettone di 

presenza ai consiglieri non residenti nel Lazio ogni qualvolta questi partecipino in presenza a una seduta 

di Consiglio: per la Toscana, l’Abruzzo e la Campania si potrebbero prevedere € 80, per le altre regioni 

peninsulari € 120 e per le isole € 200. Il presidente pone in votazione queste proposte e il Consiglio 

approva all’unanimità. 

Al punto 5 dell’odg, si propone la cooptazione del dott. Antonio Montani, Presidente generale 

del Club Alpino Italiano. La presenza di Antonio Montani in seno al Consiglio consentirà di ribadire 

l’antica e solida colleganza fra il CAI e la SGI, nella prospettiva di avviare iniziative e attività comuni, 

nell’ambito dei condivisi interessi, a vantaggio di entrambi i sodalizi e dei rispettivi associati. Il presidente 

pone in votazione questa proposta e il Consiglio approva all’unanimità. Data la possibilità di cooptare un 

secondo consigliere, il presidente invita i consiglieri ad avanzare le loro proposte anche nei giorni 

successivi la seduta di Consiglio dato che la questione non è da definire urgentemente. Interviene il 

consigliere R. Bianchini proponendo di cooptare come consigliere un membro interno dell’AICS o del 

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale in virtù del crescente impegno del 

Sodalizio in ambito internazionale; il presidente considera interessante e opportuna la proposta, ma 

ricorda che è necessario appurare prima se la nomina non sia incompatibile con l’appartenenza a queste 

istituzioni e poi, eventualmente non sussistesse questo impedimento, la loro disponibilità effettiva e 

concreta a partecipare alla vita di SGI.  

Al punto 6 dell’odg, si propone la nomina a Socio d’Onore del prof. Andrea Cantile in 

riconoscimento delle benemerenze disciplinari e culturali acquisite, specialmente nel campo della Storia 



della cartografia, della Geografia storica, della Toponomastica, nella sua attività in seno all’Istituto 

Geografico Militare e in altre vesti a livello nazionale e internazionale, nonché della stretta, costante e 

proficua vicinanza all’azione e agli scopi della Società Geografica Italiana. Si propone poi la nomina a 

Socio Corrispondente del prof. avv. Alfonso Pecoraro Scanio in considerazione delle molte benemerenze 

acquisite nella sua attività in campo politico e culturale, nella promozione di una concreta consapevolezza 

ambientale e nello sviluppo di importanti iniziative rivolte alla cittadinanza, nonché della pluriennale 

vicinanza all’azione e agli scopi della Società Geografica Italiana. Il presidente pone in votazione le due 

nomine. Il Consiglio approva con un’astensione. 

Al punto 7 dell’odg, il presidente ricorda la proposta di riconoscere un compenso di € 3.000,00 

lorde annue al dott. Lorenzo Dolfi, già membro dell’ufficio sociale, che si è assunto l’impegno di occuparsi 

in maniera costante delle attività redazionali del Bollettino, sotto la direzione della vicepresidente M. 

Azzari. Il presidente pone in votazione la proposta e il Consiglio approva all’unanimità.  

Il presidente introduce l’argomento delle pubblicazioni e informa che si è già, a suo tempo, deciso 

di sopprimere la collana “Ricerche e Studi” mentre rimangono in essere le collane “Memorie della Società 

Geografica Italiana” dedicata a importanti monografie e ad atti di convegni particolarmente rilevanti, 

come da tradizione, e “Geografia a libero accesso” più eclettica e sperimentale sia nei contenuti sia nel 

formato. Si rende necessario ora, con la nuova consiliatura, ridefinire le commissioni editoriali legate alle 

varie pubblicazioni e il presidente presenta le sue proposte: per le “Memorie della SGI” propone il 

consigliere G. Sistu nella condirezione insieme al vicepresidente M. Tabusi e, per la collana “Geografia a 

libero accesso”, propone che ad affiancare il presidente stesso nella condirezione sia la consigliera N. 

Matarazzo. Per quanto riguarda la Commissione editoriale che si è deciso di istituire e che ha il compito 

di stabilire le politiche editoriali generali, questa dovrebbe essere composta dai direttori delle varie collane 

e dalla direttrice del Bollettino e quindi, in ordine alfabetico, dalla vicepresidente M. Azzari, dal presidente 

C. Cerreti, dai consiglieri N. Matarazzo e G. Sistu e dal vicepresidente M. Tabusi. Si prende in esame il 

Comitato scientifico del Rapporto annuale composto, nella passata consiliatura, dal presidente e da cinque 

Consiglieri. Il presidente propone preliminarmente di ridurre il numero dei componenti a cinque in totale, 

suggerendo i nomi di C. Cerreti, V. E. Albanese, M. Fuschi, M. Maggioli e L. Ruggiero. Il presidente si 

accerta che non ci siano interventi o suggerimenti su quanto esposto e precisa che alle persone coinvolte 

è stata chiesta preventivamente la disponibilità a ricoprire l’incarico; a questo punto pone in approvazione 

la composizione della direzione della collana “Memorie della SGI” che viene approvata all’unanimità, la 

composizione della collana “Geografia a libero accesso” che viene approvata all’unanimità e la 

composizione del Comitato scientifico del Rapporto annuale che viene approvata all’unanimità. Di 

conseguenza la Commissione editoriale è automaticamente approvata. 

Il presidente dà la parola, per aggiornamenti sul Bollettino, alla vicepresidente M. Azzari che 

informa dell’imminente pubblicazione del secondo fascicolo del 2023 e del primo del 2024, essendo così 

rientrata la pubblicazione nei tempi consueti: il secondo fascicolo del 2023 è dedicato al Caucaso e 

contiene otto articoli  e due contributi per la sezione “Opinioni e dibattito” su questo argomento,  oltre 

a dieci articoli dell’Archivio storico nell’ottica di una valorizzazione dell’importante progetto di recupero 

che si è compiuto, mentre il primo fascicolo del 2024, a cui ne seguiranno altri due, sarà un numero 

miscellaneo. La vicepresidente comunica anche che si è prossimi all’accreditamento per il database 

SCOPUS. Il presidente ringrazia la vicepresidente M. Azzari per questo resoconto e si complimenta per 

lo sforzo fatto da tutta la Redazione del Bollettino per tornare ai tempi usuali di pubblicazione nonostante 

il corposo lavoro che questo comporta. Il presidente menziona quindi il diciottesimo Rapporto annuale-

Scenari Italiani, che riguarderà la cooperazione internazionale e auspica che, dato il complesso e vasto 

tema trattato e il cospicuo numero dei soggetti ed enti coinvolti, oltre ai curatori, si costituisca una 

commissione dedicata solo a questo Rapporto; interviene la vicepresidente M. Azzari dicendo che a 

questo proposito avevano già dato disponibilità lei stessa e i consiglieri R. Bianchini, L. Ruggiero e G. 

Sistu: il presidente pone quindi in votazione la costituzione di questa commissione ad hoc, composta dai 

consiglieri appena citati e che si sono resi disponibili, e il Consiglio approva all’unanimità. Interviene la 



consigliera M. Fuschi che riassume la situazione degli altri Rapporti: il sedicesimo rapporto annuale 

Territori in transizione. Geografie delle aree marginali tra permanenze e cambiamenti è in stampa, il diciassettesimo 

Rapporto annuale Paesaggi Sommersi. Geografie della crisi climatica nei territori costieri italiani sarà consegnato a 

inizio settembre pv, pubblicato nei mesi successivi e presentato a inizio del 2025. 

Al punto 8 dell’odg, il presidente informa che sono pervenute le seguenti nuove domande di 
ammissione a socio a tempo di Commisso Angela, Siderno Marina (P.Pampana e S.Stecconi); Di Matteo 
Giovanna, Roma (R.Belluso e S.Di Gioia); Isakina Anastasia, Sant’Angelo Romano (R.Belluso e 
P.Pampana); Pauselli Ernesto, Roma (P.Pampana e G.Sassoli); Pettenati Giacomo, Torino (E.Dansero e 
M.Tadini); e a socio familiare Di Loreto Claudio, Frascati (R.Ferraro e S.Di Gioia) e Parvu Florica, Roma 
(A.De Amicis e S.Di Gioia). Verificati requisiti e presentazioni dei richiedenti, il presidente ne pone in 
votazione l’ammissione. Il Consiglio approva. 

Al punto 9 dell’odg, il presidente, allo scopo di evitare i disguidi postali già sperimentati nell’invio 

delle schede elettorali in occasione delle passate elezioni, pone in approvazione che per i futuri 

appuntamenti elettorali ci si doti di un sistema di voto telematico, da individuare nel frattempo tra quelli 

disponibili sul mercato: il Consiglio approva all’unanimità. 

Il presidente prosegue riportando al Consiglio una richiesta di collaborazione da parte di 

FederTrek, che riunisce associazioni di escursionisti e che ha collaborato e sta collaborando con SGI 

nell’attività di ricerca sui cammini di transumanza: l’obiettivo è la costituzione di un “Osservatorio del 

Riabitare nel post-sisma appenninico”. Il presidente ritiene la proposta interessante e chiede al Consiglio 

mandato per siglare l’accordo: il Consiglio approva all’unanimità. 

Il presidente presenta formalmente al Consiglio la possibilità di istituire un gruppo di lavoro sulla 
rigenerazione delle aree interne, riguardo al quale la consigliera S. Carallo ha la delega, opportunamente 
strutturato, che abbia continuità di azione, costruisca una rete di collaborazioni con altri soggetti coinvolti 
nelle medesime tematiche e proponga iniziative di studio e ricerca che possano portare eventualmente 
anche a pubblicazioni;  il presidente chiede alla consigliera S. Carallo di fare un giro di orizzonte 
nell’ambito del Consiglio e del corpo sociale per individuare chi potrebbe fornire un apporto e già i 
consiglieri M. Fuschi, N. Matarazzo, P. Sellari e il presidente dell’Organo di Controllo F. Ferrari, in questo 
caso in qualità di socio, offrono la loro disponibilità. 

Il presidente ricorda che, nell’ambito del prossimo Festival della letteratura di viaggio, che si terrà 
in sede dal 19 giugno al 23 giugno, avrà luogo una giornata dedicata a Emilio Salgari con una mostra 
annessa: era giunta la richiesta di nomina a Socio d’Onore alla memoria dello scrittore che il Consiglio 
aveva respinto a maggioranza nella seduta del 15 aprile 2024. In alternativa il presidente propone di 
intitolargli la sala di Palazzetto Mattei dedicata al “Chroma Key” o green screen che riconduce alla realtà 
virtuale e, in un certo senso per questo motivo, allo scrittore. Il Consiglio approva. 

Il presidente introduce la proposta del consigliere P. Sellari di organizzare l’11 dicembre p.v. un 
evento in sede in occasione della Giornata internazionale della montagna e dà la parola al consigliere per 
ulteriori dettagli. Il consigliere Sellari brevemente precisa che l’evento riguarderà la montagna in tutti i 
suoi aspetti, avvalendosi anche dei suggerimenti che potrà fornire il consigliere cooptato A. Montani, e 
l’iniziativa potrebbe essere una prima occasione di valorizzare la sinergia tra la SGI ed il CAI. 

Parlando dei premi SGI, il presidente suggerisce che, per il prossimo bando, sarebbe opportuno 
rivedere la modalità di gestione della valutazione delle tesi e suggerisce di assegnare a ciascuno dei tre 
componenti della commissione deputata una categoria invece di sottoporre a tutti i componenti tutti gli 
elaborati pervenuti: questo avrebbe il vantaggio di non sovraccaricare eccessivamente i membri della 
commissione e di distinguere i criteri di valutazione che ovviamente sono diversi per ciascuna categoria. 
Propone quindi di trattare la questione nella prossima seduta di Consiglio. 

Il presidente presenta la possibilità di siglare un accordo con l’Unione Nazionale Pro Loco d'Italia 
(UNPLI) che seguirebbe quello già stipulato con l’Ente Pro Loco Italiane (ENPLI), enti di riferimento 
delle Associazioni Pro Loco in Italia: il contatto con questi presidi territoriali, sottolinea, è di grande 
interesse per il Sodalizio proprio in virtù dell’importante lavoro che si sta facendo sulle aree interne. Il 
presidente pone in votazione questa proposta di accordo ed il Consiglio approva. 



Il presidente informa che verso la fine del 2024, nell’ambito del G7, si terrà un convegno legato 

all’impegno, preso durante il G20 che si e ̀ svolto a Roma nel mese di ottobre 2021, di favorire lo sviluppo 
della riforestazione nel mondo:  alcune istituzioni  scientifiche e professionali italiane, tra cui la Società 
Geografica Italiana, da anni stanno seguendo questo progetto e sarebbe opportuno individuare un 
relatore autorevole ed esperto che, nell’ambito del convegno, rappresenti anche il punto di vista 
geografico della relazione tra un intervento globale di riforestazione e lo sviluppo economico e sociale. Il 
presidente, quindi, esorta i consiglieri a fare una riflessione e proporre in tempi brevissimi alcuni nomi di 
geografi che possano trattare adeguatamente l’argomento; lui stesso propone alcuni nomi, in attesa di 
ricevere altri suggerimenti o consensi.  

Il presidente propone al Consiglio la possibilità di aderire a tre progetti in cui il Sodalizio sarebbe 
coinvolto come partner, senza esposizione finanziaria. Il primo progetto, presentato in risposta al Bando 
2023 dell’AICS per la concessione di contributi a iniziative promosse da Enti Territoriali e dalle 
Organizzazioni della Società Civile, dal titolo Formazione professionale, innovazione e promozione di start up e 
attività generatrici di reddito nella città di Zliten (Libia), vede come proponente la Provincia di Brindisi e partner 
di progetto in Italia l’Università del Salento, la Fondazione Tor Vergata, la Società Geografica Italiana, 
l’Unione Università del Mediterraneo, la Fondazione Istituto Tecnico Superiore per la Mobilità Sostenibile 
– Settore aerospazio Puglia (ITS), e in Libia la Municipality of  Zliten e l’Università islamica Asmarya 
(UIA); il progetto mira a sviluppare un modello che rafforzi lo sviluppo industriale delle MSME (micro, 
small, medium imprese) nel territorio di Zliten (350.000 abitanti, Tripolitania) e migliorare le condizioni di 
vita della popolazione attraverso la formazione professionale e il lancio di start-up innovative. In 
particolare, vuole formare giovani e donne a creare nuovi posti di lavoro e opportunità di lavoro 
autonomo, con particolare attenzione alla riduzione dell’emigrazione. Due target di popolazione 
aggiuntivo riguardano a) gli ex-combattenti e b) i numerosi africani subsahariani che gravitano nel comune 
di Zliten, e che saranno coinvolti nel mitigare i processi di erosione dell’oasi, dovuti alle recenti 
inondazioni.  

Il secondo progetto, presentato in risposta al Bando 2023  dell’ AICS per la concessione di 
contributi a iniziative promosse da enti territoriali e dalle organizzazioni della società civile, dal titolo 
Formazione professionale, innovazione e promozione di attività generatrici di reddito nel settore agro-forestale, sanitario e 
digitale in Ciad, vede come proponente  il Comune di Viterbo e partners tecnici del progetto in Italia 
l’Università della Tuscia, l’Università Roma Tre, la Società Geografica Italiana, il CNR (Istituto per i 
sistemi biologici), Battistini Vivai s.s. (Cesena); mentre i partners locali in CIAD sono il Centre National 
de Recherche pour le Développement du Tchad, l’Université de N’Djamena (UNINDJ), il Complex 
Hopito-Universitaire (CHU) Bon Samaritain e l’Agence Nationale de la Grande Muraille Verte 
(ANGMV). Il progetto FIPI-Ciad mira a sviluppare un modello per rafforzare lo sviluppo agrario-
forestale e industriale delle MSME e la nascita di start up e spin off nel territorio ciadiano, migliorando le 
condizioni di vita della popolazione. Il Progetto FIPI-Ciad prevede iniziative di formazione professionale 
nei seguenti settori: 1) agro-forestale 2) sanitario 3) digitale, settori in parte tra loro interconnessi in un 
processo di innovazione tecnologica. In particolare, vuole formare i giovani e le donne a creare nuovi 
posti di lavoro e opportunità di lavoro autonomo, con particolare attenzione alla riduzione 
dell’emigrazione.  

Il terzo progetto, presentato in risposta alla call Interreg NEXT MED, con il titolo GOV4DEV, 
vede come capofila il Centro Universitario Europeo per i Beni Culturali di Ravello e come partners 
l’Università del Salento, l'Università di Siviglia e, per la Tunisia, l’Institut National du Patrimoine e Agence 
de mise en valeur et de la promotion culturelle. Il progetto propone un approccio ai temi e alla 
conservazione del paesaggio culturale con l’obiettivo di definire iniziative riguardanti le identità 
«complesse» del Mediterraneo, ponendo particolare enfasi sul miglioramento dei metodi di gestione che 
possono creare nuove opportunità di lavoro. L’ambizione principale del progetto è strutturare un modello 
di governance basato su una nuova visione proposta dall'UNESCO, in particolare per quanto riguarda il 
paesaggio urbano storico, consentendo lo sviluppo di politiche integrate su vasti territori attraverso la 
valorizzazione del patrimonio culturale, sia materiale sia immateriale. Il paesaggio, da oggetto esclusivo 
di tutela che non ne garantiva la conservazione, è diventato oggi un motore di sviluppo sostenibile. 



L’obiettivo è attivare nuovi paesaggi produttivi attraverso un programma strutturato di ascolto e 
coinvolgimento dei cittadini e di tutti gli attori locali.  

Interviene la consigliera F. Rinella che, essendo coinvolta in due dei tre progetti dal momento che 

appartiene all’Università del Salento, li ritiene ben redatti. Interviene il membro dell’OdC, G. Pietrantoni, 

sostenendo che non può esprimersi sul terzo progetto perché non ha avuto ancora modo di leggerlo 

approfonditamente, ma esprime alcune perplessità sul primo e sul secondo perché rileva che siano troppo 

simili in alcune parti pur riguardando aree che presentano problematiche molto diverse tra loro sotto 

molti punti di vista, e che è necessario valutare attentamente il ruolo che avrebbe SGI come partner. 

Interviene il presidente dell’OdC, F. Ferrari ribadendo che, prima di aderire al primo e al secondo 

progetto, è fondamentale che siano determinati in maniera precisa il tipo di coinvolgimento da parte del 

Sodalizio e il piano finanziario previsto, informazioni non ancora presenti nelle bozze presentate. Sul 

terzo progetto non si esprime perché non ha avuto modo di visionarlo.  Sulla stessa linea è il consigliere 

R. Bianchini che suggerisce di attendere una stesura più avanzata, corredata di piano finanziario del primo 

e del secondo progetto, in cui siano più chiare le implicazioni di un partenariato per poterne avallare il 

coinvolgimento. Sull’argomento interviene anche la vicepresidente M. Azzari che, esprimendosi anch’essa 

solo sul primo e secondo progetto, ribadisce le perplessità che sono state evidenziate dagli interventi 

precedenti. Il presidente, ascoltati tutti gli interventi, auspica di ricevere a breve le stesure più definitive 

dei tre progetti per poterle condividere con i consiglieri e poter prendere una decisione avendo a 

disposizione tutti gli elementi.  

Il presidente informa che il PNRR DM 630/24 (art.4, c.2,) prevede forme di cofinanziamento da 

parte di imprese per borse di dottorato. La SGI rientra nella definizione di impresa, a questi fini, e 

potrebbe quindi provvedere al cofinanziamento di borse di ricerca facendo ricorso ai fondi destinati alle 

borse di ricerca e, eventualmente, ad altre risorse disponibili. Sono state presentate sette proposte tutte 

pertinenti alle attività di SGI, che consentirebbero di fruire per tre anni dell’opera di ricercatori, seppure 

in condivisione con gli altri cofinanziatori. Le proposte sono le seguenti: cofinanziamento di € 15.000,00 

per il corso di Dottorato di ricerca nazionale in Osservazione della Terra, in collaborazione scientifica tra 

Sapienza Università di Roma, Università degli Studi di Firenze e SGI, per il  progetto di ricerca Mappatura 

della distribuzione e del comportamento della popolazione da immagini telerilevate ad alta risoluzione il cui obiettivo 

principale è definire nuove metodologie e tecniche per la stima della popolazione attraverso un approccio 

integrato, utilizzando immagini satellitari ad alta risoluzione da integrare in ambiente GIS con dati 

provenienti da fonti diverse, da validare con dati demografici di provenienza censuaria o amministrativa. 

Cofinanziamento di € 10.000,00 per un corso di Dottorato in collaborazione con l’Università Roma Tre, 

Dipartimento di Studi umanistici, per il progetto di ricerca Spazi sacri e gestione ambientale. Analisi geografica 

delle dinamiche tra minoranze e Stati-nazione. Il caso dell’Italia nel bacino mediterraneo, con la finalità di esaminare 

la possibilità di coinvolgimento delle minoranze nella creazione di politiche ambientali più inclusive e di 

identificare delle buone pratiche applicabili in Italia. Cofinanziamento di € 15.000 per una borsa di studio 

per il Dottorato di ricerca in “Studi politici” in collaborazione con la Sapienza di Roma, Dipartimento di 

Scienze Politiche, con il progetto di ricerca Submarine digital cables and the redefinition of  the relationship between 

space and power. Cofinanziamento di € 15.000,00 di una borsa di studio per il Dottorato nazionale in Peace 

Studies, con Sapienza, Dipartimento di Storia, antropologia, religioni, arte, spettacolo, in cui si è creato il 

curriculum di geografia Spazio territori e risorse, narrazioni nella prospettiva della pace. Cofinanziamento di una 

borsa di dottorato in collaborazione con l’Università del Salento, Dipartimento di Scienze giuridiche per 

il Dottorato di ricerca di interesse nazionale (DIN) in Regulation management and law of  public sector 

organizations, con il programma di ricerca Multilevel governance and spatial gaps. Local development policies and 

processes in the Euro – Mediterranean Area, in cui sono presenti area giuridica, economica, sociologica, storica 

e geografica, in particolare in un curriculum riferito alla governance territoriale. Cofinanziamento di € 

10.000,00 di una borsa di studio per il Dottorato di ricerca in Lingue, letterature e culture in contatto, in 

collaborazione con l’Università degli studi “G. D’annunzio” di Chieti-Pescara, per il progetto di ricerca 

Gli itinerari turistici quali fattori di promozione culturale delle comunità locali e rigenerazione sostenibile dei territori 



nell’Italia meridionale.  Infine un cofinanziamento di € 10.000,00  per una borsa di Dottorato in 

collaborazione con l’Università Roma Tre, Dipartimento di  Economia, per il progetto di ricerca Tecniche 

innovative per il calcolo di indicatori di sviluppo sostenibile attraverso l’utilizzo integrato di dati statistici e geospaziali in 

ambiente GIS, con la finalità di individuare e sperimentare nuove metodologie per il calcolo di alcuni degli 

indicatori socio-economici dello sviluppo sostenibile, attraverso l’uso di dati statistici e geospaziali, anche 

attraverso l’uso di immagini satellitari ad alta risoluzione e con l’ausilio di funzionalità GIS. 

Il presidente precisa che le proposte andranno poi al vaglio dei vari Atenei per l’approvazione; nel 

caso fossero tutte approvate, l’esborso complessivo per il Sodalizio sarebbe di € 75.000,00. Il presidente 

passa la parola al presidente dell’OdC F. Ferrari per avere la sua opinione sulla capacità del Sodalizio di 

fronteggiare con tranquillità questa spesa. Il presidente Ferrari informa che le risorse ci sono, utilizzando 

il fondo previsto per le borse di ricerca, da integrare con altre somme accantonate. Ricorda, come ha 

sostenuto prima il presidente, che questa è un’opportunità per l’attività di ricerca di SGI. Interviene il 

vicepresidente M. Tabusi informando che, nel caso di alcuni Atenei, il cofinanziamento può essere 

rateizzato e quindi graverebbe meno sul bilancio sociale. Bisognerà quindi verificare quanti siano gli atenei 

che richiederanno un pagamento unico. Il presidente pone in votazione la ratifica degli accordi legati ai 

vari cofinanziamenti e, laddove possibile, la rateizzazione dell’importo. Il Consiglio approva all’unanimità. 

Da ultimo il presidente lancia la proposta, da riesaminare in un secondo momento, di non 

consentire durante i convegni gli interventi dei partecipanti da remoto, in modo da incentivare la presenza 

fisica. Da vari consiglieri vengono espresse opinioni e riserve e la questione viene rinviata ad altra 

occasione. 

Esauriti i punti all’ordine del giorno e non essendovi altri interventi, il presidente alle ore 18:00 

ringrazia e dichiara conclusa la seduta.   

IL SEGRETARIO GENERALE                                                                               IL PRESIDENTE 

    

 


